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Noi, assistenti spirituali in ospedale, siamo dipendenti dell’Azienda sanitaria dell’Alto 
Adige. La diocesi sceglie per questo servizio delle persone qualificate e le accompagna 
nelle loro attività spirituali negli ospedali. 

L’assistenza spirituale può essere richiesta dai pazienti, dai loro parenti o da persone 
loro vicine, o anche dal personale ospedaliero, indipendentemente dalla loro religione o 
visione del mondo. 

Noi stiamo accanto alle persone con rispetto e attenzione e le sosteniamo nelle loro 
esigenze umane e spirituali. 

Ci sta a cuore la persona umana con le sue preoccupazioni e i suoi bisogni, con le sue 
speranze e le sue paure, con i suoi desideri ed i suoi dubbi, con le sue gioie e le sue 
tristezze. Col nostro ascolto e dialogo, l’accompagniamo attraverso i suoi alti e bassi, 
luci ed ombre, e diamo spazio alle domande essenziali e sul senso della vita. 

L’esperienza di una crisi, della malattia o del lutto, può essere un’occasione per aprirsi a 
nuove vie e modi di concepire la vita. Con la nostra presenza attenta cerchiamo di 
trasmettere che ognuno è prezioso, ineguagliabile e va accettato così com’è. Ciò 
dischiude nuove risorse e fonti di rigenerazione. 

Noi Assistenti Spirituali siamo supportati dalla fede in un Dio amico dell’umanità, che sta 
incondizionatamente accanto ad ogni persona, così come l’ha comunicato e reso 
comprensibile Gesù Cristo: vivendo insieme all’uomo, guarendo e donando nuova vita. 
Da qui scaturisce la nostra convinzione che ogni persona umana possiede una dignità 
permanente. L’incontro e l’accompagnamento spirituale aiutano ad intuire come Dio 
sostiene, guarisce e dona forza. 

La nostra proposta di preghiere, rituali e cerimonie liturgiche può sostenere la persona 
nel suo cammino. 

Cerchiamo il dialogo e la collaborazione con gruppi professionali e organizzazioni che 
mostrano interesse per le persone ammalate, sofferenti e che vivono il lutto. 
Attraverso iniziative ed azioni varie cerchiamo di sensibilizzare su quanto interessa gli 
ammalati e offriamo aiuto proponendo corsi di formazione, soprattutto su temi come la 
sofferenza, il morire e la morte. 

 

 




